
Ora ci si mettono anche i
sondaggi ad agitare i sonni
dell’ex premier. Secondo
quanto rivelato ieri nel corso
della puntata di Porta a Porta,
nessun partito raggiungereb-
be, al momento, la fatidica so-
glia del 40%. Quanto registra-
to dall’istituto Ipr mostra, in-
fatti, il Pd e il Movimento 5
Stelle appaiati al 30% (portan-
do in Parlamento 191 deputati
ciascuno), la Lega si fermereb-
be al 13%, Forza Italia al 12%,
Fratelli d’Italia al 5% e Ncd al
3% (riuscendo così a superare
la soglia minima per l’accesso
in Parlamento).

EUROSTANGATA

In arrivo nuove tasse:
nel mirino i supermarket
Antonio Signorini

Come spremere l’Iva senza
che nessuno se ne accorga e
trovare una parte dei soldi ne-
cessari per la manovra da 3,4
miliardi che ci chiede l’Euro-
pa? Nelle stanze dei tecnici
dell’esecutivo continuano le si-
mulazioni della manovra che,
come tradizione dei governi
di transizione, si concentra
sulle tasse. L’idea forte emer-
sa è un ritorno allargato della
reverse charge. Cioè il paga-
mento anticipato dell’imposta
quando la transazione è tra
due partite Iva (non vale per il
consumatore).

Borgia a pagina 3
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Continua la protesta contro Trump. Le Nazioni Unite:
il bando è illegale. E anche Obama di schiera contro le
leggi sull’immigrazione.

il Giornale
40 ANNI CONTRO IL CORO

MARTEDÌ 31 GENNAIO 2017  Anno XLIV - Numero 25 - 1.50 euro*

IL PREZZO DELLA STORIA

All’asta i gioielli della Guerra fredda:
rifugi e bunker in vendita a 400 euro

LA RICERCA

È vero: s’impara
dagli errori
(degli altri)
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E ANCHE BRUXELLES ATTACCA GLI USA

L’Onu pugnala Trump
Ma è di Obama
il record di espulsioni
Quebec, attacco a moschea: 6 morti
Arrestato uno studente canadese

di Alessandro Sallusti

I VERI DITTATORI

SONO GLI ZUCKERBERG

I
n prima fila a guidare, e finanziare, la protesta
contro «Trump dittatore» ci sono alcuni dei miliar-
dari padroni del nuovo mondo, che non è più
l’America ma è quello virtuale di Facebook, Twit-

ter, Google e compagnia. Mark Zuckerberg, fondatore
di Facebook, non è soltanto uno dei primi uomini più
ricchi al mondo, è anche il presidente del più grande
Stato del mondo, se per Stato intendiamo una comuni-
tà che condivide le stesse regole. Facebook infatti ha
un miliardo e seicento milioni di iscritti, più degli abi-
tanti della Cina. Bene, lo Stato Facebook - come quelli
di Google, Twitter e cose simili - non è una democrazia
ma una dittatura. Tutto il potere è in mano al padrone
che detta a suo piacimento regole e condizioni, decide
senza possibilità di appello che cosa i suoi «cittadini»
possono dire (postare) e cosa invece provoca la loro
immediata sospensione o espulsione, entra nelle loro
vite con metodi subdoli senza alcuna garanzia di riser-
vatezza come fanno gli spioni. La Costituzione di que-
sti Stati è composta di soli due articoli: il primo è fare
più soldi possibile per il capo, il secondo è pagare
meno tasse possibile usando tutti i trucchi già noti ai
furbetti e al malaffare, tipo le sedi legali in paradisi
fiscali.
Di fatto, questi capi di Stato controllano anche l’infor-

mazione primaria generata in tutto il mondo dai loro
social senza peraltro prendersi alcuna responsabilità
morale e giuridica rispetto alle conseguenze. Per inten-
derci: se oggi qualcuno in malafede accuserà Trump di
aver indirettamente armato la mano del pazzo crimina-
le che ha fatto strage in una moschea canadese, nessu-
no ha mai messo sul conto di Zuckerberg i danni e le
tragedie che ogni giorno provoca nel mondo l’uso di-
storto di Facebook.
La verità è che più il mondo reale è debole, più

quello virtuale si rafforza e scorrazza senza regole per
rastrellare profitti. Una politica più protezionista, e
quindi più rigorosa in tutti i campi, non va a discapito
dei cittadini ma dei miliardari. Soprattutto di quelli
senza fabbrica, capi di Stato che a differenza di Trump
nessuno ha eletto e nessuno può sfiduciare, proprio
come i dittatori.

SONDAGGIO CHOC

Ecco cosa succede
se si vota oggi

Gli scissionisti del Pd al 14% e Renzi fermo al 20

D’Alema: siamo pronti a lasciare i Dem

Luca Pavanel

BOOM DI ISCRIZIONI A MILANO

Il sogno di tutti gli stonati:
un coro per poter cantare

L a rivincita degli stonati. A Mila-
no sono protagonisti di un pic-

colo fenomeno social-musicale: il
numero degli iscritti al corso di can-
to (e coro) dell’orchestra Verdi per
«redimerli» è in costante aumento.
Così, in pochi anni, le richieste sono
passate da 50 a 300. E il pubblico li
applaude ai concerti di fine anno.

M amadou Tounkara (21 anni) è
un calciatore della Lazio. Saba-

to, in tribuna all’Olimpico, ha dato un
pugno a un tifoso che insultava un
suo compagno di squadra. Rischiano
entrambi ilDaspo: il divieto di entrare
in uno stadio. Regolamento in tilt: il
giocatore potrebbe comunque scen-
dere in campo se convocato?

REGOLAMENTO IN TILT CON IL LAZIALE TOUNKARA

Il calciatore rischia il Daspo:
stadio vietato ma può giocare

Tony Damascelli

E
alla fine non rimase più
nessuno. Non è uno di
quei misteri intricati

che piacerebbero ad Agatha
Christie, le trame della politi-
ca a volte sonomolto più sem-
plici di un romanzo giallo. Qui
i colori sono due.

SINISTRE EUROPEE IN CRISI

La maledizione
dei leader rossi
in camicia bianca
di Felice Manti

Lunedì di passione per i
mercati. Borse a picco per le
banche,manon solo. Pesa l’in-
certezza politica e il rischio di
una multa da parte dell’Unio-
ne europea per i conti pubbli-
ci ancora fuori controllo. E an-
che lo spread torna a salire:
sopra i 190 punti.

PANICO SUI MERCATI

Borsa giù del 3%
E lo spread sale
a quota 190
Rodolfo Parietti

Lo Stato mette all’asta i gioielli della Guerra fredda. Bunker,
piazzole per l’artiglieria, caserme e terreni in Friuli-Venezia
Giulia finiscono in vendita sul sito dell’agenzia del Demanio.

Fausto Biloslavo
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di Stefano Zecchi
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Cristina Bassi

Guai per la regina del gossip:
chiesto un anno per la Lucarelli
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